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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  46 DEL 30/12/2020 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO 

INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PER L’ANNO 2020 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventi il   giorno trenta del   mese di Dicembre alle ore 16:20, presso 

l'Aula Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale 

in sessione Ordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 11 ed assenti, sebbene invitati, n° 2 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA X  

2 DI MASSIMANTONIO PIERA  X 9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA X  10 CIANELLA MARIA CRISTINA X  

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA  X 

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN X  

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Francesca De Camillis, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

- la legge n. 147/2013 ha istituito e disciplinato la tassa sui rifiuti (TARI); 

- l’articolo 1, commi 527, 528, 529 e 530, legge 205/2017, ridisegna le competenze dell’autorità 

per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico, che diventa Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), ampliando in tal modo le competenze al sistema di 

regolazione del ciclo dei rifiuti, urbani e assimilati, per garantire adeguati livelli di qualità in 

condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico 

finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle 

risorse; 

VERIFICATO CHE: 

- la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina 

paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento 

di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e 

comunque in relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 

EVIDENZIATO CHE: 

- per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due modalità 

alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della 

citata Legge n. 147/2013; 

RILEVATO CHE: 

- il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri 

indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 

VERIFICATO CHE: 

- il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “nel 

rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare 

la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

PRESO ATTO CHE 

- in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 

omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di 



Pag. 3 

superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

CONSIDERATO CHE: 

- per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macro categorie: utenze 

domestiche ed utenze non domestiche; 

VERIFICATO CHE: 

- i gestori sono tutti i soggetti che erogano la totalità o anche singole parti del servizio integrato 

dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ivi inclusi i Comuni che gestiscono il servizio 

in economia; 

- i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle 

tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.), redatto da ogni 

gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti; 

ATTESO CHE:  

- con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

- investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 

15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

CONSIDERATO CHE: 

- ARERA con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo di determinazione 

delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri in grado di 

individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari che impongono un una 

stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso dal gestore; 

ATTESO CHE: 

- l’articolo 5, del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle 

tariffe, limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999 ossia il metodo 

normalizzato (MNR) ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in 

assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 

RILEVATO CHE: 

- le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019, confermano l’utilizzo dei parametri 

dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 

- - suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di 

cui alla normativa vigente; 

- - determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 

1b, 2, 3a, 3b,4a e 4b del D.P.R. n. 158/99; 
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TENUTO CONTO CHE: 

- le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in base al 

numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono 

suddivise, in 30 (trenta) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 

 

VISTO CHE: 

- nel corso del 2019, l’intervento di ARERA è stato caratterizzato dall’approvazione di due 

importanti deliberazioni, precedute dal documento di consultazione 351/2019, recante 

orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e il documento 352/2019, recante disposizioni in 

materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che hanno portato 

all’emanazione delle deliberazioni ARERA n. 443 e n. 444 del 31 Ottobre 2019; 

RITENUTO CHE: 

- anche con il MTR i parametri per la determinazione della tariffa TARI rimangono la superficie di 

riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media; 

PRESO ATTO CHE: 

- gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla 

rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno dei limiti di 

cui all’articolo 4, del MTR, in base al quale le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle 

annualità 2020 e 2021 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite 

alla variazione annuale, che tiene conto, dei seguenti parametri: 

 del tasso di inflazione programmata; 

 del miglioramento della produttività; 

 del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti; 

 delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o 

operativi; 

CONSIDERATO CHE: 

- il MTR impone la rimodulazione della quota variabile, in conformità all’articolo 3, dell’allegato 

A, prevedendo che per l’anno 2020 la variazione dei costi variabili rispetto all’anno precedente 

- resti all’interno del range tra 0,8 e 1,2; 

RILEVATO CHE: 

- la condizione sopra citata comporta una riclassificazione dei costi, rispetto al sistema del 
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- D.P.R. n. 158/99, favorendo la premialità per gli utenti; 

PRESO ATTO CHE: 

- le tariffe da approvare devono avere a riferimento i costi del PEF, alla base della 

determinazione delle tariffe TARI per l’anno 2020; 

ATTESO CHE: 

- l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati dall’articolo 18, del 

metodo MTR, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la valorizzazione delle partite 

di costo e di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF; 

VERIFICATO CHE: 

- il metodo MTR prevede è il “limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”, da 

determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del singolo PEF; 

VISTO CHE: 

- la deliberazione n. 57/2020/R/RIF di ARERA, con cui oltre a prevedere semplificazioni 

procedurali per la disciplina tariffa della TARI, viene data conferma del procedimento di 

verifica della coerenza regolatoria delle determinazioni dell’Ente Territorialmente Competente; 

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Mosciano 

Sant’Angelo, non risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui 

all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

148/2011; 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione 

Comunale;  

 

RICHIAMATI i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA):  

- la deliberazione del 5 aprile 2018 226/2018/R/RIF recante “Avvio di procedimento per 

l’adozione di provvedimenti di regolazione della qualità del servizio nel ciclo dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati”;  

- la deliberazione del 18 giugno 2019, 242/2019/A recante “Quadro strategico 2019-2021 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente”;  

- la deliberazione del 7 luglio 2019 303/2019/R/RIF recante “Unificazione dei procedimenti di cui 

alle deliberazioni dell’Autorità 225/2018/R/RIF e 715/2018/R/RIF, volti alla regolazione e al 

monitoraggio delle tariffe in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, 

con individuazione di un termine unico per la conclusione dei medesimi”; 
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- la deliberazione del 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF recante “Definizione dei criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 

2018-2021” e il relativo Allegato A recante il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione 

dei rifiuti 2018-2021, MTR”;  

- la deliberazione del 5 maggio 2020 158/2020/R/RIF, con cui è stata prevista l’adozione di 

alcune misure di tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare la situazione di criticità e gli 

effetti sulle varie categorie di utenze derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o 

locale dai provvedimenti normativi adottati per contrastare l’emergenza da COVID-19;  

- la deliberazione del 23 giugno 2020 238/2020/R/RIF, con la quale sono stati adottati gli 

strumenti e le regole da applicarsi per garantire la copertura degli oneri derivanti 

dall'applicazione della deliberazione 158/2020/R/rif; 

 

ATTESO CHE: 

- ai fini della determinazione delle componenti di costo sono definite le seguenti componenti 

tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

a) costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività di 

spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani indifferenziati, di 

trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni differenziate, di 

trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle prestazioni; 

b) costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni, 

degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del 

capitale investito netto riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in corso; 

c) componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019; 

 

DATO ATTO CHE 

- la succitata deliberazione ARERA in merito alla procedura di approvazione del Piano prevede 

all’art. 6 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il Piano 

economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente 

territorialmente competente; il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e 

dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 
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b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente; 

 

ATTESO CHE 

- lo stesso art. 6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa consiste 

nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni 

necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente 

territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 

gestore con le seguenti fasi: 

a) sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 

determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 

finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti; 

b) l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 

degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e 6.2 e, in caso di 

esito positivo, conseguentemente approva; 

c) fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali 

prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente; 

 

 

CONSIDERATO CHE: 

d) la deliberazione 443/2019/R/rif ARERA, prevedendo di riformulare interamente i piani 

finanziari dei rifiuti con la modalità dei costi efficienti e di attivare un percorso di 

approvazione con effetto dall’anno di applicazione 2020, ha stabilito che:  

a) i gestori predispongono annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto 

previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente;  

b) l’Ente territoriale competente oppure un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

svolge la validazione del piano economico finanziario: verifica la completezza, la coerenza e 

la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 

finanziario; 

c) l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti determinazioni e provvede a 

trasmettere all’ARERA la predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi 
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del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in 

coerenza con gli obiettivi definiti; 

d) l’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 

regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, 

conseguentemente approva il Piano Economico Finanziario. 

 

RILEVATO CHE: 

- in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla 

diffusione della pandemia legata al COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i 

carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici, il decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 

convertito in legge n. 27/2020,  all’articolo 107 comma 5, ha stabilito che : “I Comuni 

possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per 

l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del 

piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i 

costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in 

tre anni, a decorrere dal 2021”; 

- ai sensi della norma richiamata al punto precedente, il Comune si è avvalso della facoltà di 

approvare entro il 31 dicembre 2020 il piano finanziario per l’anno 2020, avendo già 

approvato le tariffe TARI per il 2020 sulla base delle tariffe adottate nell’anno 2019, con 

delibera del Consiglio Comunale n. 14 del 26.06.2020; 

- il comune, inoltre, si è avvalso della deroga di cui all’art. 107, comma 5, D.L. 18/2020 

convertito in L. 27/2020, sopra richiamata, rinviando l'approvazione del PEF entro il 31 

dicembre 2020, al fine di individuare gli elementi di conguaglio e le voci relative ai costi 

riclassificati per l'anno 2020 che troveranno applicazione sui piani finanziari futuri e la 

conseguente rideterminazione tariffaria; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il percorso avviato per la definizione del nuovo PEF  2020 è fondato sul nuovo sistema di 

riclassificazione dei costi che assume come base di riferimento le fonti contabili obbligatorie; 

- le criticità generate sull’economia locale e sullo stile di vita per effetto del cosiddetto 

provvedimento di lockdown nazionale comportano rilevanti modifiche sulla gestione rifiuti in 

grado di incidere notevolmente sul sistema dei costi per l’anno 2020, in ragione dei diversi 
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quantitativi di rifiuto e dei nuovi ed eccezionali interventi derivanti dalla situazione 

epidemiologica da COVID-19; 

- la situazione descritta al punto precedente comporta la necessità di dare applicazione a 

interventi di riduzione e di agevolazione TARI, in ragione sia delle indicazioni ARERA sia in 

conformità al principio di sussidiarietà, che richiede l’intervento dell'ente più vicino al 

cittadino, al fine di dare supporto alle utenze che hanno subito effetti negativi a causa del 

lockdown; 

- quest’anno per la prima volta sono stati definiti i fabbisogni standard con riferimento 

esclusivo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, tenendo conto anche delle novità 

connesse all’avvio del nuovo sistema di regolazione del servizio determinato dalla delibera 

ARERA n. 443/2019, in base al quale i fabbisogni standard assumono un valore di riferimento 

obbligatorio per il metodo tariffario; 

- Dato atto che le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione 

ARERA 443/2019 sono svolte dal Comune; 

DATO ATTO 

- che nella relazione illustrativa al Piano Finanziario sono stati indicati i valori dei parametri la 

cui determinazione è rimessa all’Ente territorialmente competente tra cui: fattore di sharing 

dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti; fattore di sharing dei 

proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI; numero delle rate per il recupero 

della componente a conguaglio; -coefficiente di recupero della produttività; coefficiente 

previsto di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli 

utenti; coefficiente per la valorizzazione del perimetro gestionale; coefficiente di gradualità 

della componente a conguaglio 2018, determinato sulla base del confronto tra il costo 

unitario effettivo 2018 e il benchmark di confronto dato dal costo standard anno 2018, come 

meglio specificato nella relazione illustrativa del Piano Finanziario; 

- che si è proceduto con esito favorevole alla validazione del suddetto piano finanziario,   

attraverso la verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle  

informazioni necessarie, come risulta dalla relazione di validazione del PEF del Comune di 

Mosciano Sant’Angelo, da cui risulta che sono stati verificati:   

a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei   

gestori;   

b)  il rispetto della metodologia prevista dalla delibera ARERA 443/2019/R/rif per la   

determinazione dei costi riconosciuti;   
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c)  il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore;   

 

RITENUTO per quanto sopra di approvare conseguentemente il Piano finanziario e i relativi allegati 

e di trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 6   

 della deliberazione ARERA n. 443/2019;   

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto Piano che 

costituisce il necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti e 

per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per il corrente anno; 

 

VISTO il Piano Finanziario per l’esercizio 2020 redatto ai sensi dell’art. 1 comma 683 della L. n. 

147/2013 ed allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di approvare detto Piano Finanziario per l’esercizio 2020; 

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 

primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 ; 

D E L I B E R A 

1) di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di approvare il Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto in conformità con quanto stabilito nella deliberazione dell’ARERA del 31 ottobre 2019 n. 

443/2019/R/rif, per l’anno 2020 e i relativi allegati che fanno parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, come di seguito elencato: 

a. RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2020 
PER IL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

3) di approvare le risultanze del Piano Economico Finanziario definito ai sensi delle 
deliberazioni ARERA 443/2019, 158/20 e 238/20, dal quale emergono costi complessivi 
relativi al servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2020 di € 1.652.439,00 così 
ripartiti: 
 

a. COSTI FISSI            € 805.681,00 
 

b. COSTI VARIABILI   € 846.758,00 
 

4) di trasmettere, mediante l’apposita piattaforma online per la trasmissione degli atti 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, copia del Piano Economico Finanziario 

relativo all’anno 2020, la Relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito 

nell’Appendice 2 del MTR, le dichiarazioni di veridicità del gestore predisposte secondo lo schema 
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di cui all’Appendice 3 del MTR, e la relazione di cui all’articolo 8, comma 3 del DPR  158/99;   

5) di dichiarare la presente deliberazione, per le motivazioni in premessa esposte e mediante 

separata votazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 23/12/2020 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE
  
(GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 23/12/2020 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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Il Sindaco: 

- Accenna alla nota giustificativa  esibita dal consigliere Di Massimantonio Piera relativamente alla 

sua assenza alla odierna seduta di C.C.;  

- Prima di introdurre il  punto all’o.d.g.,  annuncia la necessità di una doverosa comunicazione al C.C.  

in ordine al prelevamento dal fondo di riserva,  effettuato con delibera di G.C. n. 155 del  

18.12.2020. Dal  fondo di riserva che era integro- chiosa l’oratore- cioè con una  capienza  di 19.400 

euro, sarebbe stata  prelevata una somma di pari importo ed allocata al cap. 9599 per manutenzioni 

stradali. 

  

Il consigliere Baldini Nadia, chiesta ed avuta la parola, invita l’assise civica, all’inizio di seduta, ad  

osservare  un minuto di silenzio in ricordo dell’ex consigliere Massimo Martini, deceduto giorni addietro. 

 

I componenti di tutta l’assise si alzano in piedi  ed osservano un minuto di silenzio. 

 

Segue applauso. 

 

                                IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

Vista la proposta di delibera che precede; 

 

Acquisiti sulla stessa  i pareri di cui  all’art. 49 del Tuel; 

 

Udita la relazione dell’Assessore all’Ambiente, Dott. Luca Lattanzi, il quale sintetizza il 

contenuto della proposta; 

 

Uditi  i vari interventi, che  sintetizzati e trascritti dall’Uff. Segreteria, vengono  allegati al presente 

provvedimento sub lett. B); 

 

Ritenuto di dover provvedere alla approvazione della  cennata  proposta; 

 

Con voti favorevoli n. 8 ( Gruppo “Mosciano Democratica”) e contrari n. 3 ( Gruppo “Obiettivo 

Mosciano”), espressi per alzata di mano;  

 

 

                                                           D E L I B E R A 

 

-di approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede.  

 

Inoltre, 

                             IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

 

Con voti favorevoli n. 8 ( Gruppo “Mosciano Democratica”) e contrari n. 3 ( Gruppo “Obiettivo 

Mosciano”), espressi per alzata di mano;  

 

                                                            D E L I B E R A 

 

- Rendere il presente  provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134-4^ 

comma- del Tuel. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 04/01/2021 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 04/01/2021 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 30/12/2020, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 04/01/2021 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


